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DECRETO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO N. 9 / 2015 

 

 

OGGETTO: ALLERTA CRITICITA’ ELEVATA – ALLERTA ROSSA DEL 30/09/2015 - 

ATTIVAZIONE CENTRO OPERATIVO COMUNALE (C.O.C.)   
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO  

 
VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225;  

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;  

VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 9 

novembre 2001, n. 401;  

VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “Indirizzi operativi 

per la gestione delle emergenze” del 3 dicembre 2008, in cui si definisce necessaria, per la 

prima risposta all’emergenza, l’attivazione di un Centro Operativo Comunale (C.O.C.) dove 

siano rappresentate le diverse componenti che operano nel contesto locale;  

VISTO la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri concernente gli “Indirizzi operativi 

volti ad assicurare l'unitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato all'attività di 

protezione civile” del 9 novembre 2012, in cui si definiscono le tipologie di eventi nell'ambito 

delle quali possono essere impiegate le organizzazioni di volontariato di protezione civile e 

vengono date indicazioni alle Amministrazioni Comunali perchè possano disporne 

l'attivazione;    

VISTO l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267;  

VISTO l’avviso di allerta per rischio idrogeologico ed idraulico – CRITICITA’ ELEVATA – ALLERTA 

ROSSA, diramato dal  Servizio Protezione Civile della Regione Autonoma della Sardegna con 

protocollo n. 7727 POS.XIV.16.1 del 30/09/2015; 

RICHIAMATO il piano di protezione civile approvato con D.C.C. n. 2 del 27/03/2014; 

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, ogni 

azione utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati alla gestione 



delle emergenze derivanti dalla allerta meteo di criticità elevata foriera di rischio idraulico 

ed idrogeologico ed eventi ad esso connesso;  

RITENUTO che, per il raggiungimento di tali obiettivi, si rende oltremodo necessario:  

1. individuare i vari responsabili delle funzioni in emergenza;  

2. garantire il coordinamento delle attività volte a fronteggiare l’emergenza stessa;  

 

DECRETA  

 

1. DI ATTIVARE il Centro Operativo Comunale (C.O.C.), al fine di assicurare, nell’ambito 

del territorio del Comune di Villasalto, la direzione ed il coordinamento dei servizi di 

soccorso e di assistenza alla popolazione, in relazione all'evento di cui in premessa.  

Il predetto C.O.C. troverà ubicazione presso il l’Ufficio di Polizia Locale ubicato al 

Piano Terra presso la Casa Comunale sita nel Corso Repubblica 61 in Villasalto; 

2. DI ATTIVARE le seguenti funzioni in seno al Centro Operativo Comunale e di 

individuare quali referenti, responsabili delle stesse i funzionari, e/o impiegati indicati 

per ciascuna di esse:  

A. FUNZIONE DI SOVRINTENDENZA E COORDINAMENTO FUNZIONI  

Le attività di sovrintendenza, coordinamento e raccordo all’interno delle funzioni attivate e tra i 

singoli referenti, nonché i contatti con gli organi istituzionali interessati, faranno capo al 

COMMISSARIO STRAORDINARIO – DOTT. MICHELE LAVRA, coadiuvato dal responsabile del servizio 

Amministrativo Finanziario Dott. Stefano Lusso e dall’Agente P.M. CONGIU MAURIZIO e da altre 

unità che, all’occorrenza, si rendessero necessarie. Le attività predette verranno condotte nei 

locali del Palazzo Comunale allo scopo di creare le condizioni operative adeguate sul piano 

funzionale e logistico, più rispondenti alle esigenze manifestate, in quanto opportunamente 

dotati delle attrezzature e degli strumenti informatici adeguati e numericamente necessari.  

B. FUNZIONE 1: TECNICA E Dl PIANIFICAZIONE MATERIALI, MEZZI E RISORSE UMANE >>>> 

Referente: Ing. Davide Atzeni; 

La funzione tecnica e di pianificazione mantiene i rapporti e coordina le varie componenti 

scientifiche e tecniche, al fine di raccogliere i dati e la cartografia per la definizione e 

l’aggiornamento degli scenari di rischio, di analizzare i dati acquisiti dalle reti di monitoraggio e 

di individuare le aree di emergenza. Provvede a organizzare le squadre di tecnici che in 

emergenza effettueranno il monitoraggio a vista. Provvede a soddisfare le Funzioni 2 e 5 

(qualora attivate) inviando materiali, mezzi e risorse umane occorrenti per la gestione 

dell’evento. Il referente censisce materiale e mezzi resi disponibili da Enti Locali organizzazioni di 

volontariato, privati e altre amministrazioni presenti sul territorio; 

C. FUNZIONE 2:  SANITA’ ASSISTENZA SOCIALE E  VETERINARIA >>>> Referente: Dott. Stefano 

Lusso;  

La presente funzione mantiene i rapporti e coordina le componenti sanitarie locali, ASL, 

volontariato per stabilire di comune accordo il contributo che ciascuna di esse è in grado di 

offrire in caso di emergenza.In collaborazione con la ASL intensifica l’attività di sorveglianza dei 

soggetti a rischio e  dispone,  al  bisogno,  un  adeguata  assistenza  durante  l’allontanamento  

preventivo  della  popolazione  e  la  messa  in  sicurezza  del patrimonio zootecnico. Dispone, al 

bisogno, l’inviodelle persone a rischio nei centri di accoglienza. 



D. FUNZIONE 3: STRUTTURE OPERATIVE E VIABILITA’ >>>> Referente: Agente P.M. CONGIU 

MAURIZIO;  

La presente funzione coordina tutte le componenti localiistituzionalmente preposte alla viabilità. 

Redige  il piano di viabilità, individuando i cancelli  e  le  vie  di  esodo,  regolamenta  

localmente  i  trasporti,  inibendo  tramite  i  “cancelli”  l’accesso  alla  zona  ai  non  addetti  alle 

operazioni di soccorso, indirizzando e regolando l’afflusso/deflusso dei mezzi di soccorso. 

Predisponequanto necessario per il deflusso della popolazione da evacuare e il suo 

trasferimento nei centri di accoglienza 

E. FUNZIONE 4: TELECOMUNICAZIONI >>>> Referente: Rag. Bruno Lusso;  

La presente funzione, di concerto con i responsabili delle aziende erogatrici dei servizi di 

telecomunicazioni  e le associazioni dei radioamatori, attiva e coordina le attività dirette a 

predisporre e garantire la funzionalità di un sistema di comunicazioni alternative di emergenza. 

F. FUNZIONE 5: SERVIZI ESSENZIALI ED ASSISTENZA ALLA POPOLAZIONE >>>> Referente: 

Geom. Marco Olla; 

La presente funzione ha il quadro aggiornato del patrimonio abitativo, della ricettività di  

strutture turistiche  (alberghi, campeggi, etc.) e di eventuali aree pubbliche o private da 

utilizzare come “zone di attesa o ospitanti”. Al bisogno, nei limiti delle proprie capacità 

operative, esegue il trasferimento nelle aree di accoglienza dei soggetti a rischio, avvalendosi 

oltre che del proprio personale anche di unità di supporto messe a disposizione dalla funzione 5 

e di ulteriori mezzi messi a disposizione dalla Funzione 1. Ha cura del censimento degli evacuati e 

garantisce ai medesimi la collaborazione della Funzione 2. Mantiene i contatti con i soggetti 

erogatori dei servizi, con aziende fornitrici di energia elettrica, gas e acqua potabile, ecc.. 

Verifica l’esistenza di piani di evacuazione delle scuole ubicate in aree a rischio. Aggiorna la 

stima della popolazione residente nelle zone a rischio. 

G. FUNZIONE 6: VOLONTARIATO >>>> Referente: Sig. Giuseppe Melis;  

La presente funzione collabora con le Funzioni 2 e 5, attivando le necessarie unità del 

Volontariato di Protezione  Civile per agevolare il trasferimento e l’accoglienza delle persone a 

rischio nei centri di accoglienza appositamente predisposti in collaborazione con la funzione 1. 

Elabora le comunicazioni ed eventualmente predispone gli interventi necessari 

H. FUNZIONE 7: CENSIMENTO DANNI A PERSONE E COSE >>>> Referente: Geom. Marco 

Olla;  

La funzione di censimento danni si occupa del censimento dei danni a persone, edifici pubblici 

e/o privati, impianti industriali, servizi essenziali, attività produttive, opere d’interesse culturale, 

infrastrutture pubbliche, agricoltura e zootecnia, avvalendosi del personale del Settore Tecnico – 

Urbanistica e Gestione del Territorio. A tal fine chiede la collaborazione del reparto dei VV.F. 

territorialmente competente; 

 

3. DI DISPORRE che le singole funzioni, nell’ambito delle proprie competenze, si 

attiveranno per il coinvolgimento immediato di tutti gli organi preposti interessati, delle 

forze dell’ordine ed associazioni di volontariato, opportunamente informando il Capo 

dell’Amministrazione. Le stesse funzioni, alla luce delle effettive esigenze nascenti 

dall’eventuale stato di emergenza ed allo scopo di fronteggiare al meglio i rischi ad 

esso connessi, potranno essere incrementate di ulteriori risorse umane da ricercare tra 

il personale comunale tutto;  



4. DI RISERVARSI all’occorrenza l’attivazione delle altre funzioni previste dal piano di 

protezione civile e sulla base degli aggiornamenti relativi alle condizioni 

metereologiche acquisibili in situ, ovvero ricavabili dai Bollettini di Criticità emessi dal 

centro funzionale decentrato della Regione Autonoma della Sardegna, o qualsiasi 

altro evento e/o condizione che ne richieda l’attivazione; 

5. DI NOTIFICARE il presente provvedimento a tutti i dipendenti comunali ed ai soggetti 

interessati alle funzioni attivate; 

 

 

Dalla Residenza Municipale, Villasalto lì 01/10/2015 

 

 

 

IL COMMISSARIO 

           F.to    Dott. Michele Lavra 

 

 


